
••••• 

Città di Castelvetrano 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

DELIBERAZIONE pELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
(con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale)  

(nominata con D.P.R. del 7 giugno 2017)  

n.  l~ 

OGGETTO:  Attivazione  delle  entrate  proprie  a  seguito  della  dichiarazione  di  dissesto 

finanziario  ai  sensi dell'art. 251  del Decreto Legislativo n.  267/2000  Rideterminazione ed 

approvazione  delle  tariffe  relative  all'Imposta  comunale sulla  Pubblicità ed  ai Diritti  sulle 

Pubbliche Affissioni. 

L'anno  duemila~~oJ) il  giorno  ~\lQ;ij~ del  mese  di  .M1Qt\.t? In 

Castelvetrano,  nella  Sala  delle  Adunanze,  si 1: riunita,  la  Commissione  Straordinaria  per  la 

provvisoria amministrazione dell'Ente nominata con D.P.R. del 7 giugno 2017. 

Così composta: 

preso  asso 

Dott. Caccamo Salvatore  Vice Prefetto  >c 
Dott.ssa Borbone Elisa  Vice Prefetto  aggiunto  \ 
Dott.ssa Musca Concetta Maria  Funzionario Economico -

Finanziario  >( 

assistita dal Segretario Generale Dott.ssa  Rosalia  Di Trapani. 

La Commissione Straordinaria: 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

 il  Responsabile  del  servizio  interessato,  per  quanto  concerne  la  responsabilità  tecnica  ed  in 

ordine alla regolarità ed alla correttezza dell'azione amministrativa; 

 il  Responsabile  di  Ragioneria,  per quanto  concerne  la  regolarità  contabile  e  la  copertura 

finanziaria,  ai  sensi de 11'art.  147  bis, comma l, del D .Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

hanno espresso parere FAVOREVOLE. 
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LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  

Premesso: 

che con la deliberazione della Commissione Straordinaria - adottata con i poteri e le  

attribuzioni del Consiglio Comunale - n. 5 del 15/02/2019, immediatamente esecutiva,  

è  stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Castelvetrano, ai sensi dell'art.  

246 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000;  

che l'art. 248, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 prevede "a seguito della  

dichiarazione di dissesto, e sino all'emanazione del decreto di cui all'art. 261,  sono sospesi i  

termini per la deliberazione di bilancio': 

che l'art. 251 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 prescrive testualmente: 

1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta 

giorni dalla data di -'esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o  il commissario 

nominato ai sensi dell'articolo 247, comma 3,  è tenuto a deliberare per le imposte e tasse 

locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita, nonché i limiti 

reddituali, agli effetti dell'applicazione dellimposta comunale per l'esercizio di imprese, arti 

e professioni; che determinano gli Importi massimi del tributo dovuto. 

2. La delibera non è revocablle ed ha efficacia per cinque anni; che decorrono da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. In caso di mancata adozione della delibera nei termini 

predetti l'organo regionale di controllo procede a norma dell'articolo 136. 

3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto, 

l'organo dell'ente dissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutivadel tributo 

deve deliberare, entro i termini previsti per la prima applicazione del tributo medesimo, le 

aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita. La delibera ha efficacia per un 

numero di anni necessario al raggiungimento di un quinquennio a decorrere da quello 

dellipotesi di bilancio riequilibrato. 

4. Resta fermo il potere del/'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le 

modalità, i termìni ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazionl; riduzioni, 

graduazioni ed agevolazioni previste per le imposte e tasse di cui ai commi 1 e 3,  nonché di 

deliberare la maggiore aliquota dell'imposta comunale sugli immobIli consentita per 

straordinarie esigenze di bilancio. 

5. Per ti periodo di cinque anni; decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio rieqU/librato, ai 

ftni della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto 

devono applicare misure tariffarie che assicurino complessivamente la copertura Integrale 

dei costi di gestione del servizio e, per i servizi produttivi ed i canoni patnmonialt; devono 

applicare le tariffe nella misura massima consentita dalle disposizioni vigenti. Per i servizi a 

domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi tariffari e con 

contributi ftnalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigentI: Per i termIni di 

adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la indivlduazione dell'organo competente 

si applicano le norme ordinarie vigenti in materia. Per la pnma delibera il termIne di 

adozionf} è fissato al trentesImo giorno successivo alla deliberazione del dissesto. 

6. Le delibere di cui ai commi l,  3  e 5  devono essere comunicate alla Commissione per la 

ftnanza e gli organici degli enti locali presso il Ministero dell'Interno entro 30 giorni dalla 
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data di adozione,' nel caso di mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi 

sono sospesi i contributi erariali 

Visto l'art. 259, comma 2, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 che statuisce ''l'ipotesi di bilancio 

realizza il riequilibrio mediante l'attivazione di entrate proprie e la riduzione delle spese correnti': 

Vista la nota del Ministero dell'Interno - Direzione Centrale della Finanza Locale, acquisita al 

protocollo generale dell'Ente n. 7545 del 20/02/2019, con la quale si evidenzia l'obbligo di 

deliberare i prowedimenti di attivazione delle entrate proprie, con awertimento che la mancata 

adozione di tali atti deliberativi comporterà la sospensione dei. trasferimenti erariali dell'Ente; 

Considerato che l'Ente dichiarato dissestato è obbligato a prowedere in merito e non ha nessuna 

facoltà nella determinazione delle aliquote e tasse da applicare; 

Visto il capo I del D. Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i, con il quale sono state stabilite la 

disciplina e le tariffe dell'Imposta .vcomunale sulla Pubblicità e dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 05/03/1996 e s.m.i, con la quale è  stato 

approvato il Regolamento comunale per l'Imposta sulla Pubblicità e Diritto sulle Pubbliche 

Affissioni e le relative tariffe; 

Visto l'elenco vigente di classificazione delle strade, degli spazi e delle aree pubbliche, ai fini 

dell'Imposta comunale sulla Pubblicità; 

Ritenuto necessario, al fine di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie per il risanamento 

dello stato di dissesto finanziario e per l'attivazione delle entrate proprie dell'ente, propedeutiche 

alla predisposizione del bilancio stabilmente riequilibrato, di prowedere alla rideterminazione delle 

tariffe relative all'Imposta comunale sulla Pubblicità ed ai diritti sulle Pubbliche Affissioni come 

disciplinate dal D. Lgs. n. 507/1993, nelle misure massime previste dalla suddetta normativa, dando 

atto che il Comune di Castelvetrano è  ricompreso, sulla base del numero di abitanti, nella Classe 3 

(comuni oltre 30.000 abitanti); 

Ritenuto necessario altresì prowedere alla riclassificazione delle strade, degli spazi e delle aree 

pubbliche, a seconda dell'importanza dell'area pubblica sulla quale insiste l'occupazione, ai fini 

dell'Imposta Comunale sulla Pubblicità; 

Visto l'art. 13, comma 15, del D. L. n. 201 del6 dicembre 2011, convertito in legge n. 214/2011 che 

testualmente recita: "A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deltberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell'economia e delle finanz~ Dipartimento delle finanz~ entro il termine di cui all'articolo 52, 

comma Z  del decreto legislativo n. 446 del 1991, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle 

predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte 

del Ministero dell'intern~ con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invi~ delle risorse a 

qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti Con decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanz~ di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le 

modalità di attuazion~ anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 

comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 

deliberazioni inviate dai comuni Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto 

dall'articolo 5Z comma Z terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997';' 

Vista la nota del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di protocollo n. 5343 del 6 aprile 2012, 

con la quale è stata resa nota l'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
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trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il  

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it  

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;  

Visto il D. Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i.;  

Visto l'art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997 e s.m.i.;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Visto il Regolamento comunale per l'ordinamento degli uffici e dei servizi;  

Visto il Regolamento comunale per l'Imposta sulla Pubblicit,à e Diritto sulle Pubbliche Affissioni  

comunale approvato con la deliberazione consiliare n. 60 del 05/03/1996 e s.m.i .;  

Visto il prowedimento deUa Commissione Straordinaria con i poteri del Sindaco n. 42 del  

21.12.2018;  

Visto il parere del Collegio d~i Revisori dei Conti acquisito al protocollo generale n . .{~ ':l') del  
,{-{-~-ìD{~ 

Accertata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, secondo quanto previsto 

dall'art. 147 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 come modificato dall'art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012, 

n.174; 

DELIBERA 

per quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto 

1.  R1DETERMINARE ed APPROVARE le tariffe relative all'Imposta comunale sulla 

Pubblicità ed ai Diritti sulle Pubbliche Affissioni nelle misure massime previste dal D. 

Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i, come da tabella allegata "A" alla presente 

deliberazione, dando atto che il Comune di Castelvetrano è  ricompreso, sulla base del 

numero di abitanti, nella Classe 3 (comuni oltre 30.000 abitanti). 

2.  RICLASSIFICARE le strade, gli spazi e le aree pubbliche a seconda dell'importanza dell'area 

sulla quale insiste l'occupazione, come da elenco allegato "B" alla presente deliberazione, ai 

fini dell'applicazione dell'Imposta comunale sulla Pubblicità. 

3.  STABILIRE che le modifiche apportate alle tariffe e diritti sono da ritenersi applicate al 

regolamento di riferimento qualora in esso contenute. 

4.  DARE ATTO che ai sensi dell'art. 251, comma 2, del D. Lgs. n. 207/2000 la presente 

deliberazione non è  revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequilibrato; 

5.  TRASMETTERE telematica mente la presente deliberazione al Ministero dell'economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it. 

6.  TRASMETTERE la presente deliberazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli 

enti locali presso il Ministero dell'interno 

7.  DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12, 

comma II, della L.R. n. 44/91. 

8.  PUBBLICARE la presente deliberazione nella sezione "Amministrazione Trasparente" del 

sito istituzionale del Comune di Castelvetrano. 
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Il  presente verbale, dopo la lettura si  sottoscrive 

Di Trapani 

DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 

ai  sensi dell'art.  12  comma 1 della L.R. 44/91 

castelvetrano,  ll----:-----'~~,.,..-,- _______ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il  sottoscritto  Segretario  certifica,  su  conforme 

attestazione  del  messo  comunale,  che  la  presente 

deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio 
dal  al _________ 

castelvetrano, ll ______  _____ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______dopo il  10° giQmo dalla 

relativa pubblicazione 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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XI DIREZIONE ORGANIZZATIVA 

TRIBUTI 

CITTÀ DI CASTELVETRANO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(CON I POTERI E LE ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE) 

( nominata con D.P.R.  del 7 giugno 2017) 

OGGETTO: Attivazione deile entrate proprie a 

seguito della dichiarazione di dissesto finanziario ai 
sensi dell'art. 251 del Decreto Legi:!lativo n. 267/2000 -

Rideterminazione ed approvazione delle tariffe relative 

all'Imposta comunale sulla Pubblicità ed ai Diritti sulle 
Pubbliche Affissioni. 

IL RESPONSABILE DEL OCEDIMENTO 

Avv.  s;~~rb ..donna 

Esaminata ed approvata dalla 

Commissione Straordinaria 

il r 1 4 ~~/;'Q i 20'i9 
con deliberazione n. 23 

-~---

Dichiarata immediatamente esecutiva 
ai sensi dell'art.12 co. 2° della L.R. 
44/91 : 

o  NO 
)Q  SI 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la 
correttezza dell'azione amministrative esprime 
parere: 

:::tz~ V'Of\(! Vo l(2 

Dala() I.. 0 ~ . 'Z91 t Il 'r\"",IlE \ 

A~. Slmone ,"\:1'. ~atn. 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 
parere: 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 
PROPOSTA €. _________ 

AL CAP. IPR N._____ 

Data,_  _  ___ 

IL RESPONSABILE 



IL RESPONSABILE XI DIREZIONE ORGANIZZATIVA - TRIBUTI  

Premesso: 

che con la deliberazione della Commissione Straordinaria - adottata con i poteri e le 

attribuzioni del Consiglio Comunale - n. 5 del 15/02/2019, immediatamente esecutiva, 

è  stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Castelvetrano, ai sensi dell'art." 

246 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

che l'art. 248, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 prevede "a seguito della 

dichiarazione di dissesto, e sino all'emanazione del decreto di cui all'art 261,  sono sospesi i 

termini per la deliberazione di bilancio ': 

che l'art. 251 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 prescrive testualmente: 

1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta 

giorni dalla data di esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o  il commissario 

nominato ai sensi dell'articolo 247, comma 3,  è tenuto a deliberare per le imposte e tasse 

locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita, nonché i limiti 

reddituall; agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese, arti 

e professiom; che determinano gli importi massimi del tnbuto dovuto. 

2. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anm; che decorrono da quello 

dell'ipotesi di bilancio rieqUllibrato. In caso di mancata adozione della delibera nei termini 

predetti l'organo regionale di controllo procede a norma dell'articolo 136 

3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto, 

l'organo dell'ente dissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutiva del tnbuto 

deve deliberare, entro i termini previsti per la prima applicazione del tnbuto medesimo, le 

aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita. La delibera ha efficacia per un 

numero di anni necessario al raggiungimento di un quinquennio a decorrere da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequillbrato. 

4. Resta fermo /1 potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le 

modalità, i termini ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggioraziom; riduziom; 
" 

graduazioni ed agevolazioni previste per le imposte e tasse di cui ai commi 1 e 3,  nonché di 

deliberare la maggiore aliquota dell'imposta comunale sugli immobili consentita per 

straordinarie esigenze di bilancio. 

5. Per il periodo di cinque anm; decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio rieqUlllbrato, ai 

. fini della tassa smaltimento rifiuti solidi urbam; gli enti che hanno dichiarato il dissesto 

devono applicare misure tariffarie che assicurino complessivamente la copertura integrale 

dei costi di gestione del servizio e, per i servizi produttivi ed i canoni patrimoniall; devono 

applicare le tariffe nella misura massima consentita dalle disposizioni vigenti Per i servizi a 

domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi tariffari e con 

contributi finalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigenti Per i termini di 

adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la individuazione dell'organo competente 

si applicano le norme ordinarie vigenti in materia. Per la prima delibera il termine di 

adozione è fissato al trentesimo giorno successivo alla deliberazione del dissesto. 

6. Le delibere di cui ai commi 1,  3  e 5  devono essere comunicate alla Commissione per la 

finanza e gli organici degli enti locali presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla 

data di adozione,· nel caso di mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi 
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sono sospesi i contributi erariali.  

2591 comma 2,  D. n. 267  del 18/08/2000   di bilancio 

realizza t'l rieqwlibrio mediante l'attivazione di entrate proprie e la riduzione delle spese correnti; 

Vista  la nota Ministero dell'Interno Direzione Centrale della Finanza Locale, acquisita al 

protocollo dell'Ente n. del 20/02/2019,  con la quale si evidenzia l'obbligo di 

deliberare i prowedimenti di attivazione entrate con awertimento la mancata 

adozione tali atti deliberativi comporterà la sospensione dei trasferimenti erariali 

Considerato che dichiarato dissestato è obbligato a in merito e non nessuna 

facoltà nella delle aliquote e tasse da 

Visto  ìI  capo I del D. Lgs. n. 507  del 15  novembre 1  e s.mol, con il sono state stabilite la 

disciplina e le tariffe dell'Imposta comunale sulla Pubblicità e dei sulle Pubbliche Affissioni; 

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60  del 05/03/1  e s.m.ì, con la è  stato 

approvato il Regolamento cgmunale per l'Imposta sulla Pubblicità e Diritto Pubbliche 

Affissioni e le relative tariffe; 

vigente di classificazione delle strade, e delle aree pubbliche, ai fini 

dell'Imposta comunale sulla Pubblicità; 

Ritenuto  ne(:es~;a al fine di il reperimento delle risorse finanziarie il risanamento 

dello stato di finanziario e per l'attivazione delle entrate proprie dell'ente, propedeutiche 

del bilancio stabilmente di prowedere alla rideterminazione 

relative all'Imposta comunale sulla Pubblicità ed ai diritti sulle Pubbliche Affissioni come 

disciplinate dal D. Lgs. n. 507/1  nelle misure previste suddetta normativa, dando 

atto il Comune di è ricompreso, sulla base numero di nella Classe 3 

(comuni oltre 30.000 abitanti); 

li e delle aree altresì prowedere alla riclassificazione delle 

pubbliche, a dell'importanza dell'area pubblica sulla quale insiste l'occupazione, ai fini 

dell'Imposta Comunale Pubblicità; 

13, comma 15,  del D. L. n. 201  del 6 dicembre 2011,  convertito in legge n. 214/2011  che 

testualmente recita: ilA decorrere dall'anno d'imposta tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate Ministero 

dell'economia e delle finanze, 

1997; e comunque entro trenta giorni 

entro il termine cui all'articolo 

comma Z del decreto data 

termine previsto per del bilancio di previsione. /1 mancato invio delle 

,,,,n'TI/TI previsti dal primo periodo è sanzionato, diffida 

del Ministero con il blocco, dell'obbligo dell'invio, delle risorse a 

qualsiasi titolo dovute enti inadempienti: Con decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanz~ di concerto con t'l Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono 

modalità graduale, delle disposizioni di cui primi due periodi del presente 

comma. /1 Ministero dell'economia e delle pubblica, proprio sito informatico, le 

deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'awiso in Ufficiale previsto 

dall'articolo 5Z comma Z terzo periodo, decreto legislativo n. 446  1997';' 

la nota del Ministero dell'Economia e delle di protocollo n. 5343  del 6  aprile 2, 

con la quale è stata resa nota l'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012,  nuova di 

trasmissione telematica regolamenti e delle delibere di delle aliquote attraverso il 

portale .!.!'.-'-'-'-'-'=!..!:!;!.~ .. "'-"~~'-'-"'-'=-""'-'-'=~~ 
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del 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;  

Visto il D. Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i.;  

Visto l'art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997 e s.m.i.;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Visto il Regolamento comunale per l'ordinamento degli uffici e dei servizi;  

Visto il Regolamento comunale per l/Imposta sulla Pubblicità e Diritto sulle Pubbliche Affissioni  

comunale approvato con la deliberazione consiliare n. 60 del 05/03/1996 e s.m.i.;  

Visto il prowedimento della Commissione Straordinaria con i poteri del Sindaco n. 42  

21 .12.2018;  

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti acquisito al protocollo generale n. A Qt, ~") del  

H ")-logft  
Accertata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, secondo quanto previsto  

dall'art. 147 del D. Lgs. 18 agos"to 2000, n. 267 come modificato dall'art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012,  

n.174;  

PROPONE 

Alla Commissione Straordinaria 

per quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto 

1.  RIDETERMINARE ed APPROVARE le tariffe relative ali/Imposta comunale sulla 

Pubblicità ed ai Diritti sulle Pubbliche Affissioni nelle misure massime previste dal D. 

Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993 e s.m.i, come da tabella allegata "A" alla presente 

deliberazione, dando atto che il Comune di Castelvetrano è  ricompreso, sulla base del 

numero di abitanti, nella Classe 3 (comuni oltre 30.000 abitanti). 

2.  RICLASSIFICARE le strade, gli spazi e le aree pubbliche a seconda dell 'importanza dell'area 

sulla quale insiste l'occupazione, come da elenco allegato "8" alla presente deliberazione, ai 

fini dell'applicazione dell'Imposta comunale sulla Pubblicità. 

3.  STABIURE che le modifiche apportate alle tariffe e diritti sono da ritenersi applicate al 

regolamento di riferimento qualora in esso contenute. 

4.  DARE ATTO che ai sensi dell'art. 251/ comma 2/ del D. Lgs. n. 207/20QO la presente 

deliberazione non è  revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello 

dell'ipotesi di bilancio riequilibrato; 

5.  TRASMETTERE telematica mente la presente deliberazione al Ministero dell'economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it. 

6.  TRASMETTERE la presente deliberazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli 

enti locali presso il Ministero dell'interno 

7.  DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 12/ 

comma II, della L.R. n. 44/91 . 

8.  PUBBUCARE la presente deliberazione nella sezione "Amministrazione Trasparente" del 

sito istituzionale del Comune di Castelvetrano. 

4 



Il Responsabile della DirA;on  ortn;zz  ';va XI  TRIBUTI . 
Avv. s;mon\~ell~rad 

5 
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Regione Siciliana 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Città di Castelvetrano  
Selinunte 

XI DIREZIONE ORGANIZZATIVA  

TRIBUTI  

******  

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'  

ALLEGATO  
"A"  

TARIFFE  



PARTE 1- TARIFFA DELL'IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' 

(o. Lgs n. 507 del 15/11/1993) 

Classe del Comune Imposta per durata 

Per anno solare Non superiore a tre mesi, per ogni mese e frazione di mese 

III" 

Euro 23.24 * Euro 2.32 

*Tariffa base aumentata del 50% 

PUBBLICITA' ORDINARIA 

(Artt.12 e 7, commi 2, 6 e 7) 

A B C O 

SUPERFICI FINO AMQ. 1,00 
SUPERFICI COMPRESE 
TRA mq.1 ,00 e mq. 5,50 

SUPERFICI COMPRESE 
TRA mq. 5,50 e mq. 8,50 

SUPERFICI SUPERIORI A 
mq. 8,50 

Per una 
durata non 
superiore a 
tre mesi per 
ogni mese 

Per una 
durata 

superiore a 
tre mesi per 
anno solare . 

Per una 
durata non 
superiore a 
tre mesi per 
ogni mese 

Per una 
durata 

superiore a 
tre mesi per 
anno solare 

Per una 
durata non 
superiore a 
tre mesi per 
ogni mese 

Per una 
durata 

superiore a 
tre mesi per 
anno solare 

Per una 
durata non 
superiore a 
tre mesi per 
ogni mese 

Per una 
durata 

superiore a 
tre mesi per 
anno solare 

€ 2.32 € 23.24 €2.32 € 23.24 €3.49 € 34.86 €4.64 € 46.47 

PUBBLICITA' ORDINARIA IN FORMA LUMINOSA O ILLUMINATA 

(Artt. 12 e 7, commi 2, 6 e 7) 
(Tariffa base maggiorata del 100%) 

E F G  H 

SUPERFICI FINO AMQ. 1,00 
SUPERFICI COMPRESE 
TRA mq.1,00 e mq. 5,50 

SUPERF~ICOMPRESE 

TRA mq. 5,50 e mq. 8,50 

SUPERFICI SUPERIORI A 
mq. 8,50 

Per una 
durata non 
superiore a 
tre mesi per 
ogni mese 

Per una 
durata 

superiore a 
tre mesi per 
anno solare 

Per una 
durata non 
superiore a 
tre mesi per 
ogni mese 

Per una 
durata 

superiore a 
tre mesi per 
anno solare 

Per una 
durata non 
superiore a 
tre mesi per 
ogni mese 

Per una 
durata 

superiore a 
tre mesi per 
anno solare 

Per una 
durata non 
superiore a 
tre mesi per 
ogni mese 

Per una 
durata 

superiore a 
tre mesi per 
anno solare 

€ 4.64 € 46.48 €4.64 € 46.48 € 6.96 € 69.72 € 9.28 € 92.94 



PU88L1CITA' EFFETTUATA CON VEICOLI (ART.13) 

1) Pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all'interno o all'esterno dei veicoli 

Per ogni metro quadrato di superficie: 

A) ALL'INTERNO 

A.2 

PUBBLICITA'NORMALE PUBBLICITA' LUMINOSA O 

Maggiorata del 100% (art. 7, comma 7) 

B) ALL'ESTERNO 

b.1) pubblicità normale 

b.2) pubblicità luminosa o illuminata (maggiorata del 100% • art. 7, comma 7) 

2) Pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa o adibiti ai trasporti per 

suo conto (comma 3) 

con portata 
,n",r,rv", a Kg. 3000 

IVIOllOVE!lCOI e veicoli non 
nelle due precedenti 

€ 148.80 

€ 74.40 

rimorchio 
Forma di pubblicità non 

dal Codice della Strada art. 23 

comma 2 D. Lgs n. 285/1992 



PUBBLICITA' EFFETTUATA CON PANNELLI LUMINOSI E PROIEZIONI (art. 14) 

Superfici fino a mq. 1 Superfici oltre mq. 1Superfici oltre mq. 1 

Per una durata Per una durataPer una durata Per una durata 
non superiore a 3 non 
a 3 mesi per mesi per annomesi per anno a 3 mesi per mesi per anno 
o ni mese solaresolare o ni mese solare 

Superfici fino a mq. 1  

Per una durata Per una durala  

€ 74.37  € 3.72  € 37.19  € 3.72  € 37.19 

PUBBLICITA' REALIZZATA IN LUOGHI PUBBLICI O APERTI AL PUBBLICO ATTRAVERSO 

DIAPOSITIVE, PROIEZIONI LUMINOSE O CINEMATOGRAFICHE EFFETTUATE SU SCHERMI O PARETI 

RIFLETTENTI, INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DEI MESSAGGI E DELLA SUPERFICIE ADIBITA A 

PROIEZIONE (commi 4 e 5) 

ogni giorno tariffa normale 

PUBBLICITA' VARIA (art. 15) 

COMMA DESCRIZIONE PERIODO TARIFFA 

Pubblicità effettuata con striscioni o altri Per ogni periodo di 15 € 23.24 
similari, che attraversano strade o piazze, per giorni o frazione  
ciascun mq.  

Pubblicità effettuata da aeromobili mediante Per ogni giorno o frazione € 74,37 
scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di  
oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita  
su specchi d'acqua e marittime limitrofe al  
territorio comunale, indipendentemente dai  
soggetti pubblicizzati  

Pubblicità eseguita con palloni frenati e simili ogni giorno o € 37,18 

Pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche Per ogni giorno o Tr':',llnno € 3,10 
con veicoli, di manifesti o di altro materiale  
pubblicitario, oppure mediante persone circolanti  
con cartelli o altri pubblicitari, per ciascuna  
persona impiegata nella distribuzione od  
effettuazione, indipendentemente dalla misura  
mezzi pubblicitari o dalla quantità di materiale  
distribuito  

Pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi Per ogni giorno o frazione € 9,30 
. amplificatori e simili, per ciascun punto di. 



DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

Tariffa base 

ogni periodo successivo di 5 gg. o frazione, la tariffa viene aumentata € 0.37. 

1)  Diritto per commissioni di almeno 50 fogli (art. 19, comma 2) 

PER OGNI FOGLIO BASE DI cm. 70 X 100 

Fino a 20  iorni Fino a 25 loml 
€2.97 €3.52 

Diritto per commissioni inferiori a 50  fogli (art. 19, comma 3) 

OGNI FOGLIO BASE DI cm. 100 X140 (D. Lgs. 507/1993) 

Fino a25 iorni Fino a 30 
€ 5.39 

Determinazione del numero di fogli base corrispondente al formato dei manifesti 

I manifesti di formato superiore a cm 70 x 100 vanno riportati a multipli del foglio pertanto, 
nell'applicazione delle tariffe bisogna tenere presente: 

•  I manifesti fino acm. 100 x 140 sono pari a n. 2 fogli base (Tariffa base raddoppiata secondo la durata 
dell'esposizione); 

•  I manifesti fino a cm. 100 x 210 sono pari a n. 3 fogli base (Tariffa base triplicata secondo la durata 
dell'esposizione); 

•  I manifesti fino a cm. 140 x 210 sono pari a n. 4 fogli (Tariffa base quadruplicata secondo la 
durata dell'esposizione); 

•  Per formato superiore ad 8 fogli aumento del 50%; 
• formato superiore a 12 fogli aumento del 100%. 



Regione Siciliana 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Città di Castelvetrano  

Selinunte 

XI DIREZIONE ORGANIZZA TIV A  

TRIBUTI  

CLASSIFICAZIONE VIE E PIAZZE  

ALLEGATO  

"B"  



ELENCO VIE  CITTA DI CASTELVETRANO 

NUMERO  I VIE E PIAZZE  TCAn 
1 !ACCARDO FILIPPO 1 
L IADUA 1 
3 AGRIGENTO 1 

1 
5  ~LEARD I ALEARDO 1 
6 ALIGHIERI DANTE  1 
7 ALMIRANTE  1 
8 AMALDI EDOARDO  1 

AMARI BARTOLOMEO9 1 

AMATO DOMENICOlO  1 
11  AMBROSINI GASPARE 1 

12 AMENDOLA PIAZZA 1 
13 ANCONA CALOGERO 1 
14 ARAGONA TAGLIA - GIOVANNI  1 
15 ARIOSTO LUDOVICO  1 

116~ 
17 SPROMONTE  1 
18 AUTONOMIA SICILIANA  1 

B 

O F. 1 
20 BALLO GIUSEPPE  1 
21 BARRESI F. l 

22 BATTISTI CESARF 1 
23 BEATI MORTI  1 

BELLINI VINCENZO 24 1 
25 BENGASI  1 
26 BERCHET GIOVANNI  2 
27 BERTANI AGOSTINO 1 
28 BOLZANO 1 
29 BONSIGNORE  1 
30 BORSANI CARLO  1 
31 BRENNERO  1 
32 BRESCIANA  2 

C 
33 CADORNA LUIGI  1 
34 CADUTI DI NASSIRIYA  1 
35 CALATAFIMI  1 

CALCARA 36 1 
CALVINO GIUSEPPE 37 1 

I 138 CAMPOBELLO 

CAPRERA 39 2 
40 CAPUA 2 
41 CAPUANA LUIGI  1 
42 CARACCI GIOVANNI  1 
43 CARAVAGLIOS R.   1 
44 CARDUCCI GIOSUE 2 
45 CASA SANTA  1 
46 CASCINO GENERALE PIAZZA 1 
47 CASTELFIDARDO  1 
48 CATULLO  2 
49 CAVALLOTTI FELICE  2 



1CAVOUR PIAZZA 50 
1CENTONZE FERRUCCIO 51 
2CENTONZE LEONARDO 52 
2CENTONZE MAGGIORE 53 
1CERNAIA 
1CERTA ROLANDO 55 

et:: 1 

54 

jIINO57 CCO  1 
58 ,RCO TULLIO PIAZZALE 1 
59 LLA MICHELE  1 

CIRILLO DOMENICO 60 1 
61 CIVILETTI BENEDETTO 1 

COLLETTA PIETRO 62 1 
6 COLOMBO CRISTOFORO  2 

CONCORDIA - DELLA64 2 
COPERNICO NICOLO 65 1 

66 CORDOVA FILIPPO  1 
CROCE BENEDETTO PIAZZA 67 1 

6èS ILUKIATONE  2 
CUSMAROLI 69 1 

D 
70 DALLA CHIESA CA  2 

MICIS EDMONDO  1 
DE FILIPPO EDUARDO 72 1 
DE GASPERI ALCIDE 73 1 

74 DE NICOLA ENRICO 2 
27$ DE ~ATO MICHELE 
1~IS FRANCESCO  = 

G  1 
78 DEPRETIS AGOSTINO  1 
79 DI MAlO GIORGIO  1 

DI SAVOIA MAFALDA 80 1 
DIAZ ARMANDO 81 1 

82 IDODICI GENNAIO 1 
DOGALI 83 1 
DONIZETTI GAETANO 84 2 

85 DUE SrCILIE DELLE 1 
86 I D'ACQUISTO BENEDETTO  1 
87 D'ALCAMO CIULLO  1 

D'AI.FSSI 88 1 
89 D'ALTAVILLA C. i 1 

E 
./ rIDI LUIGI 1 
91 EMILIA  2 

ERRANTE VECCHIA 92 2 
ERRANTE 93 1 

94 IPA  2 

F 
95 FASCI SICILIANI 1 

? 

? 

96 FEDERICO Il DI SVEVIA 
97 ~NRICO -
98 RO ORAZIO  2 
99 FERRIGNO G.H.  2 

100 FILZI FABIO 1 
101 FIMIA SIMONE 1 
102 FIUME  1 



2 
2 

G 

2 
2 
2 

2 
~-------------------------+--~ 

H 
124 HUGO VIeTOR 2 

I 

K 

L 

LAZIO -
AZZARETTO -
EGNANO -

LEPANTO 
LIPARI VITO -
LOMBARDO FRA' GIUSEPPE -

----------------------r-~ 

M 



150 MARINELLA -
151 MARIO 
152 MARSALA -

~R~TI~R~I~D-'U-N-G-H=E~R~IA------------------------r---

MATTARELLA PIER SANTI -
MATTEOTTI GIACOMO P.ZA 
MAZARA 
MAZZIN! GIUSEPPE 
MENTANA -
MERANO -

MIMOSE - DELLE 
MINGHETT! MARCO -
MONTALE EUGENIO -
MONTEBELLO . 
MONTESSORI MARIA -

~~~----------------------r---= 

N 
NASI NUNZIO -
NEWTON ISAAC -
NIEVO IPPOLITO • 

o 
UGLIELMO -

p 

PATRICOLO F.-.-------------r----: 
PATTI ERCOLE· 

194 PERGOLESI GIOVANNI 
195 PEROSI LORENZO -
196 PETRARCA FRANCESCO 

~~~~~--------------------~r_~~~ 

PIGNATELLI ARAGONA PRINCIPI· 
PILa ROSOLINO -
PIRANDELLO LUIGI -
PIRRI ROCCO • 



234 

236 
237 
238 
239 
240 

2 
1 
1 
1 
2 
1 

Q 
209 2 
210 2 
211 2 

2 
213 2 
214 1 

R 
2 

s 

2 

1 

1 
2 
1 



1 
257 

SELINUNTE 256 
1 

258 
SELLA QUINTINO 

2 
259 

SERPOTT A GIACOMO 
2 

260 
SETTIMO LENTINI L. 

1 
261 

!SETTIMO RUGGERO PIAZZA 
SETTIMO RUGGERO  1 

1 
~~ 2 

263 ISIMANELLA F.  2 
264 USA 2 
265 RI  1 
266 SIVIERO RODOLFO  2 
2 ,l'ELLA  2 
268 ISTURZO DON LUIGI  2 

T 
269 1ffilGLlATA 
270 LAMONE  2 
271 TAMERICI - DELLE 2 
272 TEMPIO DOMENICO 2 
273 TEOCRITO  2 
274 TERMINI 2 
275 TILOTTA FRATELLI VICOLO 2 
LI 2 
~ 7 TOMASI DI LAMPEDUSA GIUSEPPE  2 
278 TORINO IGNAZIO  2 
279 TOSCANA  2 
280 ITOTI ENRICO  1 
281 TRAPANI SAC. ANTONINO 1 
282 TRAPANI  1 
283 ITRENTO  2 
284 ITRIESTE  2 
285 TRIPOLl  2 
286 !TUCIDIDE 1 
287 TURATI FILIPPO 2 
288 TURRISI COLONNA GIUSEPPINA 2 

U 
289 UGDULENA GREGORIO 1 
290 =rTOIPIAZZA 1 
291 RETTI GIUSEPPE  1 
292 UNGHERIA LARGO 2 

V 
293 VENTI SETTEMBRE  1 
294 VENTIQUATTRO MAGGIO  1 
295 VENTO V.  2 
296 IVERDI GIUSEPPE 2 
297 VESPRI SICILIANI  2 
298 VESPUCCI AMERIGO  2 
299 VICENZA  2 
300 VICO G.B.  2 
301 VILLA CAPPELLO  2 
302  2 
303 VIRGILIO 1 
3~~ALIANO BRANCATI  2 

305 TORIO EMANUELE 1 
306 VITTORIO VENETO  1 
307 VIVIANI GASPARE  1 



308 VIVONA CANONICO - 1 
309 VOLPE GIOACCHINO - 2 

Z 
310 ZAGARE DELLE 2 
311 !ZARA - 2 



5 

10 

15 

20 

25 

30 

35 

40 

ELENCO VIE E PIAZZE SELINUNTE TRISCINA 

NUMERO VIE E PIAZZE CAT. 

1 EFEBO P.ZA 1 

2 STESICORO P.ZA 1 

3 STAZIONE P.ZA 1 

4 SCALO DI BRUCA P.ZA 1 

METOPE P.ZA 1 

A  
6 ACHILLE - 2 

7 ALCESTE 1 
8 ANASSIMANDRO - 2 
9 ANTIGONE - 2 

APOLLODORO 2 

11 ARISTOSENNIO 1 

12 ARISTOTELE - 2 

13 ACHILLE - 2 

14 ANASSIMANDRO - 2 
ANTIGONE - 1 

16 APOLLODORO 2 
17 ARISTOSENNIO 1 
18 ARISTOTELE - 2 

c  
19 CABOTO 1 

CALLIOPE - 1 

21 CASSIOPEA - 1 
22 CAVALLARO 1 

23 CICLOPI 1 
24 CLiZIA - 1 

D  
DEDALO 2 

26 DEGLI ARGONAUTI 2 

27 DEL CANTONE 1 
28 DELLA CITTADELLA 1 
29 DELLA PINETA 1 

DELLE AMAZZONI 2 
31 DELLE MUSE - 2 

32 DELLE SIRENE 2 
33 DIOGENE - 2 
34 DIONISIO - 2 

E  
EPICARMO SICULO 2 

36 EPICURO - 1 
37 ERMOCRATE - 1 
38 ESIODO - 1 
39 EPICARMO SICULO - 1 

EPICURO - 1 

41 ERMOCRATE 1 
42 ESIODO - 1 

G  
43 [GALATEA 1 

I 
44 lICARO 1 I 



p 

l 
2 
2 

l 

s 

T 

l 
2 

2 

1 

v 

u  

, TRISCINA  
1 PIAZZE 
7 

~ 
l 

lj 

4 VIA23 1 
5 VIA CIRCONCALLAZIONE 1 
6 DALLA VIA N.l ALLA VIA N.l72 2 



VIE E PIAZZE 

M  

1 
1 

N 

o 

P 

s 

T 

V 

u 

TRISCINA 
PIAZZE 
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Comune di Castelvetrano 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Collegio dei Revisori 

Al Segretario Generale del Comune 

Al Responsabile del Servizio Finanziario 

Alla Commissione Straordinaria 

Al Sovraordinato Ufficio Ragioneria 

Verbale n. 13 dell'8 marzo 2019 

Oggetto: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti sulla proposta di deliberazione della Commissione 

Straordinaria, con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale, inerente: "A ttivazione delle entrate 

proprie a seguito della dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi dell 'art. 251 del D. Lgs.267/2000: 

"Rideterminazione ed approvazione delle tariffe relative all'Imposta comunale sulla Pubblicità ed ai diritti 

sulle Pubbliche Affissioni ". 

L'Organo di Revisione, 

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto richiamata, formulata dall'XI" Direzione 

Organizzativa Tributi, a firma dell'Avv. Caradonna, trasmessa, in da.ta odierna, brevi manu, per 

l'acquisizione del parere di competenza; 

Richiamata la nota assunta al prot. di settore n. 70, del 21102/2019, a firma del Segretario Generale e del 

Responsabile del Servizio Finanziario; 

Visto l'art. 6, commi 1,2 e 5, del D.lgs. n. 55/1983, convertito, con modificazioni, nella Legge n. 131/1983; 

Considerato che: 

• con delibera della Commissione Straordinaria, con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale, 

n. 5, del 15/0212019, immediatamente esecutiva, è stato deliberato il dissesto finanziario del Comune 

di Castelvetrano, ai sensi dell'art. 246 del D.lgs. n. 267/2000; 



• intenaerodrcare q anto deciso dal Consiglio Concunali con delibera n. 60 diI 05 mar 

Atteso che non risulta approvato il Bilancio di previsione 2018/2020; 

Richiamato l' art. 248, comma l, del TUEL che prevede: "a seguito della dichiarazione di dissesto, e sino 

all'emanazione del decreto di cui all'art. 261, sono sospesi i termini per la deliberazione di bilancio"; 

Richiamato il disposto dell'art. 251 del D.lgs. n. 267/2000 che, testualmente, prevede: 

" 1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni dalla 

data di esecutività della delibera il consiglio dell'ente, o il commissario nominato ai sensi dell'articolo 247. 

comma l , è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla 

tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima 

consentita, nonché i limiti reddituali, agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale per l'esercizio di 
.!J 

imprese, arti e professioni, che determinano gli importi-massimi del tributo dovuto. 

2. La delibera non è revoca bile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi di 

bilancio riequilibrato. In caso di mancata adozione della delibera nei termini predetti l'organo regionale di 

controllo procede a norma dell'articolo 136. 

3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto, l'organo 

dell'ente dissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutiva del tributo deve deliberare, entro i 

termini previsti per la prima applicazione del tributo medesimo, le aliquote e le tariffe di base nella misura 

massima consentita. La delibera ha efficacia per un numero di anni necessario al raggiungimento di un 

quinquennio a decorrere da quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. 

4. Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i termini 

ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni, riduzioni, graduazioni ed agevolazioni 

previste per le imposte e tasse di cui ai commi l e 3, nonché di deliberare la maggiore aliquota dell'imposta 

comunale sugli immobili consentita per straordinarie esigenze di bilancio. 

5. Per il periodo di cinque anni, decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio riequilibrato, aifini della 

tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto devono applicare misure 

tariffarie che assicurino complessivamente la copertura integrale dei costi di gestione del servizio e, per i 

servizi produttivi ed i canoni patrimoniali, devono applicare le tariffe nella misura massima consentita dalle 

disposizioni vigenti. Per i servizi a domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi 

tariffari e con contributi finalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigenti. Per i termini di 

adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la individuazione dell'organo competente si applicano le 

norme ordinarie vigenti in materia. Per la prima delibera il termine di adozione è fissato al trentesimo 

giorno successivo alla deliberazione del dissesto. 



6. Le de ~ ibere di cui ai commI l , 3 e 5 devono essere comunica' e alla clmmissione per la stabilita 

finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di adozione; nel caso 

di mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi sono sospesi i contributi erariali." 

Visto l'art. 259 del TUEL, che, al comma 2, prevede: "l'ipotesi di bilancio realizza il riequilibrio mediante 

l 'attivazione di entrate proprie e la riduzione delle spese correnti"; 

Vista e Richiamata la nota, assunta al prot. gen. dell 'Ente n. 7545 del 20/02/2019, della Direzione Centrale 

della Finanza Locale, con la quale si rammenta l'obbligo di adottare tutti i provvedimenti di attivazione delle 

entrate proprie, avvertendo che in mancanza si procederà alla sospensione dei trasferimenti erariali dell'Ente; 

Ritenuto, per l'anzidetto: 

•  al fine di assicurare il reperimento delle risorse indispensabili al risanamento, dovere modificare 

quanto stabilito con la richiamata delibera n.~, del 05/03/1996, del Consiglio ComooaIe, con la 

quale è stato approvato il Regolamento Cq,munale per l'Imposta sulla Pubblicità e i Diritti sulle 

Pubbliche Affissioni e le relative tariffe; 

•  altresì, ritenersi abrogata ogni previsione in contrasto con la presente deliberazione; 

Visti i pareri favorevoli espressi: 

>- in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell'azione amministrativa, dal Responsabile della 

Direzione proponente, in data 04/03/2019; 

>- in ordine alla regolarità contabile, dal Responsabile di Ragioneria in data 06/03/2019; 

Visti: 

•  il D.lgs. n. 267/2000; 

•  il D.lgs. n. 181/2011; 

•  il D.lgs. n. 126/2014; 

•  lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di contabilità; 

•  l'art. 13, comma 15, del D. L. n. 201, del 6 dicembre 2011, convertito con la Legge n. 214/2011 

(disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici); 

esprime, per quanto di competenza, 

parere favorevole 

alla proposta di deliberazione formulata dal Responsabile della Direzione interessata, che mIra a 

rideterminare ed approvare le tariffe relative all'Imposta Comunale sulla Pubblicità e ai Diritti sulle 

Pubbliche Affissioni, nelle misure massime previste dal D. Lgs. 507/93 e s.m.i .. 

Rammenta di trasmettere la presente deliberazione, completa di allegati di corredo, alla Commissione per la 

Stabilità Finanziaria degli Enti Locali, presso il Ministero degli Interni, ai sensi del 6° comma dell'art. 251 

del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

II Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott. Carmelo Marisca 

.--' ~~~ 


